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Calendario liturgico 

 

Liturgia delle ore: I settimana del salterio 

DOMENICA 
10 

GIUGNO 

X DOMENICA 
DEL  

TEMPO ORDINA-
RIO 

09.30: Francesco Anselmo Barrui 
18.00: Coroncina al Sacro Cuore 

LUNEDÌ 
11 

GIUGNO 

SAN 
BARNABA 

APOSTOLO 

18.00: Coroncina al Sacro Cuo-
re 
18.30: Roberto Balzano 

MARTEDÌ 
12 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.00: Coroncina al Sacro Cuo-
re, Vespri e Comunione 

MERCOLEDÌ 
13 

GIUGNO 

SANT’ANTONIO 
DA 

PADOVA 

18.00: Santo Rosario 
18.30: Severina Loddo –TRIG. 

GIOVEDÌ 
14 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.00: Santo Rosario, Vespri e 
Comunione 

VENERDÌ 
15 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.00: Santo Rosario 
18.30: Giovanni Piras 

SABATO 
16 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re 
19.15: Mario Ladu –I ANN. 

DOMENICA 
17 

GIUGNO 

XI DOMENICA 
DEL  

TEMPO ORDINA-
RIO 

09.30: Annetta Piras e Pietro Fois 
18.00: Coroncina al Sacro Cuore 
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    Possiamo diventare “parenti” di Gesù  
 

S 
iamo di fronte a un brano davvero singolare del Santo Vangelo: 

Gesù viene accusato di essere posseduto da Beelzebul e di scaccia-

re i demoni per virtù del loro capo. È da ricordare che il Salvatore 

era tornato tra i suoi e proprio questi dicono di Lui “è fuori di sé!”. Mal-

grado abbia fatto miracoli, è accusato di essere un indemoniato e un paz-

zo. È stato e sarà sempre così: su Cristo si dicono solo menzogne per 

accusarlo. Eppure, con estrema calma, cerca di rettificare il falso modo di 

ragionare dei presenti: “Come può Satana scacciare Satana?”. Il suo regno sarebbe distrutto 

dato che ogni regno non può sussistere se c'è discordia in esso.  C'è una malizia in chi gli sta 

intorno tipica di chi ha occhi e non vuol vedere al punto da paragonare le malefatte del de-

monio con le opere miracolose di Gesù. Avere gli occhi e non vedere è peccare contro le 

evidenze rivelate dallo Spirito Santo al punto che il Salvatore pronuncia quella sentenza che 

a molti dovette apparire oscura, come del resto anche oggi, anche se rivelava tutta la forza 

della sua persona e della sua missione: “In verità vi dico: ai figli degli uomini saranno perdo-

nati tutti i peccati e tutte le bestemmie che avranno detto; ma chi avrà bestemmiato contro lo 

Spirito Santo non avrà perdono in eterno”. È il peccato contro la verità e il suo rifiuto co-

sciente e consapevole, rifiuto della misericordia di Dio.  La folla che gli stava intorno cresce-

va e questo dava fastidio a scribi e farisei. Gli dissero, forse per distoglierlo, “ecco tua madre 

e i tuoi fratelli sono fuori e ti cercano”. Gesù, come tante volte, più che rispondere, rovescia 

la domanda: “Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?”. Si sarà sicuramente creato un 

imbarazzante silenzio dato che, come sempre alle sue domande, nessuno osa dare risposte e 

contraddire. Il Signore dovette guardarli ripetutamente prima di rispondere al loro posto: 

“Chiunque, infatti, fa la volontà di Dio, questi mi è fratello e sorella e madre”. Un nuovo 

criterio di familiarità e di fraternità si impone nella storia dell'umanità, vincolo nuovo per 

tutti i credenti.  Paolo ci spiega cosa determinerà questo nuovo vincolo con Cristo risorto. Ci 

dà forza nella fragilità e nella sofferenza per “rendere più abbondante il ringraziamento a 

gloria di Dio”. Nell'attesa di questa gloria noi dobbiamo vivere e per questa gloria saremo 

resuscitati proprio come il Cristo. Ciò avverrà in quanto noi sappiamo “che colui che ha 

risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci farà comparire davanti a lui 

insieme con voi”.  È questa la fonte del nostro coraggio interiore che “si rinnova di giorno in 

giorno”. Da questa convinzione traiamo la forza per affrontare la tribolazione quotidiana 

ben sapendo che essa è “momentanea e di lieve peso, procura a noi, assolutamente al di 

sopra di ogni misura, un peso di gloria eterna”. Per far questo dobbiamo mirare alla gloria 

futura e alle realtà invisibili che restano, dato che “le cose visibili sono effimere, le invisibili, 

invece, sono eterne”.Buona domenica e buona settimana!  Don Mariano  
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Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di 
averci dato un uomo, non 
un angelo, come pastore 
delle nostre anime; illu-

minalo con la tua luce, assistilo con 
la tua grazia, sostienilo con la tua 
forza. Fa' che l' insuccesso non lo 
avvilisca e il successo non lo renda 
superbo. Rendici docili alla sua voce. 
Fa' che sia per noi, amico, maestro, 
medico, padre. Dagli idee chiare, 
concrete, possibili; a lui la forza per 
attuarle, a noi la generosità nella col-
laborazione. Fa' che ci guidi con l' 
amore, con l' esempio; con la parola, 
con le opere. Fa' che in lui vediamo, 
stimiamo ed amiamo Te.  Che non si 
perda nessuna, delle anime che gli 
hai affidato. Salvaci insieme con lui. 
(Paolo VI) 

 

CATECHISMO 

CI INCONTRIAMO A MESSA LA 

DOMENICA MATTINA! 

Preghiera a San Giuseppe.  
 
A te, o beato Giuseppe, 
stretti dalla tribolazio-
ne, ricorriamo, e fidu-
ciosi invochiamo il tuo 
patrocinio, dopo quello 
della tua santissima 
sposa. Per, quel sacro 
vincolo di carità, che ti 
strinse all'Immacolata 

Vergine Maria, Madre di Dio, e per l'a-
more paterno che portasti al fanciullo 
Gesù, riguarda, te ne preghiamo, con 
occhio benigno la cara eredità che Gesù 
Cristo acquistò col suo Sangue, e col tuo 
potere ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. 
Proteggi, o provvido custode della divina 
Famiglia, l'eletta prole di Gesù Cristo: 
allontana da noi, o Padre amatissimo, gli 
errori e i vizi, che ammorbano il mondo; 
assistici propizio dal cielo in questa lotta 
col potere delle tenebre, o nostro fortissi-
mo protettore; e come un tempo salvasti 
dalla morte la minacciata vita del pargo-
letto Gesù, così ora difendi la santa Chie-
sa di Dio dalle ostili insidie e da ogni av-
versità; e stendi ognora sopra ciascuno 
di noi il tuo patrocinio, affinché a tuo 
esempio e mediante il tuo soccorso, pos-
siamo virtuosamente vivere, piamente 
morire e conseguire l'eterna beatitudine 
in cielo.  AMEN.  

ESORTAZIONE APOSTOLICA 

GAUDETE ET EXSULTATE 

DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITÀ 

NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

CAPITOLO SECONDO 

DUE SOTTILI NEMICI DELLA SANTITÀ 

 

35. In questo quadro, desidero richiamare l’attenzione su due falsificazioni della santità che 

potrebbero farci sbagliare strada: lo gnosticismo e il pelagianesimo. Sono due eresie sorte nei 

primi secoli cristiani, ma che continuano ad avere un’allarmante attualità. Anche oggi i cuori di 

molti cristiani, forse senza esserne consapevoli, si lasciano sedurre da queste proposte inganne-

voli. In esse si esprime un immanentismo antropocentrico travestito da verità cattolica.

[33] Vediamo queste due forme di sicurezza dottrinale o disciplinare che danno luogo «ad un 

elitarismo narcisista e autoritario dove, invece di evangelizzare, si analizzano e si classificano 

gli altri, e invece di facilitare l’accesso alla grazia si consumano le energie nel controllare. In 

entrambi i casi, né Gesù Cristo né gli altri interessano veramente». 

 

Lo gnosticismo attuale 

36. Lo gnosticismo suppone «una fede rinchiusa nel soggettivismo, dove interessa unicamente 

una determinata esperienza o una serie di ragionamenti e conoscenze che si ritiene possano 

confortare e illuminare, ma dove il soggetto in definitiva rimane chiuso nell’immanenza della 

sua propria ragione o dei suoi sentimenti».   

 

Una mente senza Dio e senza carne 

 

37. Grazie a Dio, lungo la storia della Chiesa è risultato molto chiaro che ciò che misura la per-

fezione delle persone è il loro grado di carità, non la quantità di dati e conoscenze che possono 

accumulare. Gli “gnostici” fanno confusione su questo punto e giudicano gli altri sulla base 

della verifica della loro capacità di comprendere la profondità di determinate dottrine. Concepi-

scono una mente senza incarnazione, incapace di toccare la carne sofferente di Cristo negli 

altri, ingessata in un’enciclopedia di astrazioni. Alla fine, disincarnando il mistero, preferiscono 

«un Dio senza Cristo, un Cristo senza Chiesa, una Chiesa senza popolo». 

38. In definitiva, si tratta di una vanitosa superficialità: molto movimento alla superficie della 

mente, però non si muove né si commuove la profondità del pensiero. Tuttavia, riesce a soggio-

gare alcuni con un fascino ingannevole, perché l’equilibrio gnostico è formale e presume di 

essere asettico, e può assumere l’aspetto di una certa armonia o di un ordine che ingloba tutto. 

39. Facciamo però attenzione. Non mi riferisco ai razionalisti nemici della fede cristiana. Que-

sto può accadere dentro la Chiesa, tanto tra i laici delle parrocchie quanto tra coloro che inse-

gnano filosofia o teologia in centri di formazione. Perché è anche tipico degli gnostici credere 

che con le loro spiegazioni possono rendere perfettamente comprensibili tutta la fede e tutto il 

Vangelo. Assolutizzano le proprie teorie e obbligano gli altri a sottomettersi ai propri ragiona-

menti. Una cosa è un sano e umile uso della ragione per riflettere sull’insegnamento teologico e 

morale del Vangelo; altra cosa è pretendere di ridurre l’insegnamento di Gesù a una logica 

fredda e dura che cerca di dominare tutto.       (Continua) 
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